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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
 
 
 

Premessa 

Con la Nota Ministeriale prot.1551 del 27 giugno 2013 il Miur fornisce indicazioni sul Piano 

per l’Inclusione Scolastica, richiamando nello specifico la Direttiva Ministeriale del 27 

dicembre 2012 e la C.M. n.8 del 2013 prot.561 “Strumenti di interventi per alunni con 

bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”.  

Per il tramite della Nota si affinano le caratteristiche salienti del PI, che le istituzioni 

scolastiche, come affermato nella C.M. n.8, sono tenute a redigere al termine di ogni anno 

scolastico, entro il mese di giugno. La redazione del PI, come pure la sua realizzazione e 

valutazione, è l’assunzione collegiale di responsabilità da parte dell’intera comunità 

scolastica sulle modalità educative e i metodi di insegnamento adottati nella scuola per 

garantire l’apprendimento di tutti i suoi alunni. Il PI non deve essere visto solo come un 

ulteriore adempimento burocratico, ma quale integrazione del Piano dell’offerta formativa, 

di cui è parte sostanziale, inteso come un momento di riflessione di tutta la comunità 

educante per realizzare la cultura dell’inclusione, lo sfondo ed il fondamento sul quale 

sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel realizzare gli obiettivi comuni. 

Il Piano per l’Inclusività raccoglie dati di tipo quantitativo e di tipo qualitativo che 

sintetizzano i punti di forza e di criticità della scuola, gli obiettivi che si intende attuare e la 

proposta di assegnazione delle risorse che servono a realizzare gli obiettivi presentati. 

 I dati di tipo quantitativo si riferiscono alla rilevazione degli alunni tutelati dalla legge 

104/92 e degli alunni con disturbi specifici di apprendimento tutelati dalla legge 170/2010. 

La circolare n.8 fa riferimento anche ad altri alunni la cui situazione personale è tale da 

rendere molto difficile il processo di apprendimento come ad esempio gli alunni con 

Disturbi Evolutivi Specifici (ADHD, borderline cognitivo…), o con disagio comportamentale 



 

 

e anche tutti gli  alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una 

molteplicità di ragioni: 

 Svantaggio sociale e culturale 

 Disturbi evolutivi specifici, 

 Difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché 

appartenenti a culture diverse. 

Alla scuola è richiesto di attuare in modo permanente e calibrato i seguenti pilastri 

dell’inclusività: 

 Individuazione precoce di una qualunque situazione di disagio scolastico 

 Progettazione di percorsi personalizzati per l’apprendimento attraverso la redazione 

dei PEI o dei PDP 

 Impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e immateriali. 

Queste linee di intervento sono rese operative nel Piano per l’Inclusione elaborato 

annualmente dal GLI (Gruppo di Lavoro di Istituto), deliberato dal Collegio Docenti e 

quindi recepito dal PTOF di cui ne costituisce parte integrante, uno strumento per la 

progettazione della nostra offerta formativa in senso inclusivo, nonché lo sfondo e il 

fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno. 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 

 

 
 
 
 

 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 2021-2022 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista // 

 minorati udito // 

 Psicofisici 9 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 8 

 ADHD/DOP 2 

 Borderline cognitivo 1 

 Disturbo del linguaggio 1 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)   

 Socio-economico // 

 Linguistico - culturale 8 

 Difficoltà di apprendimento 19 

 Disagio Famigliare 

 Difficoltà di linguaggio 

2 

/ 

Totali 50 

  

N° PEI redatti dai GLO    8* 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria            9 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  19 

  

* Recente certificazione P.E.I. in via di elaborazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(laboratori protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni PSICOLOGO  SI 

Docenti tutor/mentor  NO 

Logopedisti  SI 

Psicomotricista  SI 

 

 

 

  

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:  // 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:  // 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  // 



 

 

 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro:  // 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
NO 

Coinvolgimento in progetti di inclusione NO 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
SI 

Altro: // 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

NO 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
NO 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro: // 

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
SI 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

NO 

Altro: Formazione di figure di 

coordinamento per le insegnanti  
SI 

      

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
    X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
    X 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

   X  

Altro: // // // // // 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 



 

 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per l’anno 
scolastico 2021-2022 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

 
LA SCUOLA  

­promuove una politica di promozione dell’integrazione e dell’inclusione condivisa tra il personale  

(Piano Annuale per l’Inclusione);  
­ definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti alla  

disabilità e al disagio scolastico (GLI: gruppo di lavoro per l’inclusione), definendo ruoli di referenza  
interna ed esterna;  

­ sensibilizza la famiglia a farsi carico del problema, elaborando un progetto educativo condiviso e  

  invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi (ASP e/o servizi sociali).  
 

IL DIRIGENTE   
- convoca e presiede il GLI;  

- convoca e presiede il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione.  
- viene informato dal Coordinatore di Classe e/o Referente BES rispetto agli sviluppi del caso considerato;  

 

GLI 
- promuove ed organizza rilevazioni periodiche dei Bisogni Educativi Speciali presenti nell’Istituto; 

- effettua il monitoraggio e la valutazione del livello di inclusività della scuola;  
- effettua la raccolta e la documentazione degli interventi didattico- educativi; 

- elabora il PI (Piano Annuale per l’Inclusività) riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni 

anno scolastico (entro il mese di giugno) con supporto/apporto delle Figure Strumentali;  
- informa circa le nuove disposizioni di legge o rispetto a nuovi ambiti di ricerca e di didattica speciale  

  ed inclusiva. 
 

I CONSIGLI DI CLASSE/interclasse/intersezione  
- informano il Dirigente e la famiglia della situazione/problema;   

- effettuano un primo incontro con i genitori;  

- collaborano all’osservazione sistematica e alla raccolta dati;  
- analizzano i dati rilevati, prendono atto della relazione clinica, definiscono, condividono ed attuano il PIANO DI 

Funzionamento (PDF) e il Piano Educativo Individualizzato (PEI) per l’alunno con 
disabiltàA, il Progetto Educativo Personalizzato (PEP) per l’alunno straniero e il Piano Didattico Personalizzato  

(PDP) per l’alunno DSA o con disturbi riconducibili alla direttiva ministeriale del 27/12/2012 e per gli alunni  

con svantaggio sociale e culturale.  
 

DOCENTI DI SOSTEGNO 
 Partecipano:  

- alla stesura della programmazione educativo- didattica e del Piano di Lavoro (PEI e PDP); 

- al consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e      
didattiche inclusive;  

- alla programmazione di interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli 
studenti;  

- alla rilevazione casi BES presenti nella Scuola.  
 

GLO 

- elabora il piano educativo individualizzato in presenza della certificazione di disabilità, come stabilito dalla             
legge 104/92; 

- elabora il PDF o PDI (negli altri casi previsti dalla normativa vigente). 
 

REFERENTE 

- collabora con il Dirigente; 
- coordina il gruppo; 



 

 

- calendarizza gli incontri; 
- redige i verbali delle riunioni. 

 

LA FAMIGLIA   
- informa il coordinatore di classe (o viene informata) della situazione/problema;  

- si attiva per portare il figlio da uno specialista ove necessario;  
- partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio; 

- condivide il progetto e collabora alla sua realizzazione, attivando il proprio ruolo e la propria funzione. 
 

  ASP: 

- effettua l’accertamento, fa la diagnosi e redige una relazione;  
- incontra la famiglia per la restituzione relativa all’accertamento effettuato.  

 
IL SERVIZIO SOCIALE   

- se necessario viene aperta una collaborazione di rete, rispetto ai vari servizi offerti dal territorio;  

- partecipa agli incontri della scuola organizzati per i diversi alunni. Integra e condivide il PEI,  PDP, PEP. 
 
Il GLI, nell’Istituto Comprensivo di Moliterno, composto da:  

 

 Il referente 

 Staff dirigenziale 

 i coordinatori di classe 

 i docenti di classe 

 i docenti di sostegno 

 

 
Il GLI ha il compito preciso di dedicare all’ alunno tutta l’attenzione e le premure di cui ogni singolo alunno ha 

bisogno, potenziando la cultura dell’inclusione, per rispondere in modo efficace alle necessità di ognuno che, con 
continuità o per determinati periodi, manifesti Bisogni Educativi Speciali.  

A tal fine il gruppo, per il prossimo anno scolastico, prevede di incontrarsi con scadenza regolare. 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 
Nell’Istituto Comprensivo di Moliterno, l’aggiornamento ha sempre avuto un ruolo di primo piano, in quanto 

elemento di garanzia per il miglioramento delle azioni formative e per l’adeguamento alle frequenti innovazioni in 

atto nella scuola. L’intervento di esperti esterni è sempre stato completato dall’impegno individuale e di gruppo 
dei docenti, concretizzatosi in attività di ricerca/azione, soprattutto sulle tematiche della relazione educativa, 

della valutazione e dei BES.  
Nel corso del corrente anno scolastico, verranno proposti ai docenti curriculari e ai docenti di sostegno corsi di 

formazione sui temi di inclusione, integrazione e sulle disabilità presenti nella scuola. (In particolare corso di 
formazione sull’autismo, il metodo ABA) 

Lo scopo è quello di promuovere modalità di formazione affidate alla partecipazione degli insegnanti, coinvolti 

non come semplici destinatari, ma come professionisti che riflettono e attivano modalità didattiche orientate 
all’integrazione efficace nel normale contesto del fare scuola quotidiano. 

Si prevede l’attuazione di formazione su:  
 metodologie didattiche e pedagogia inclusiva 

 strumenti compensativi e dispensativi per l’inclusione 

 
La formazione avverrà attraverso il corso: 

ELEMENTI TEORICO – PRATICI PER UN APPROCCIO CONSAPEVOLE ALLO SPETTRO DELL’AUTISMO. La 
proposta formativa mira a trasmettere le principali conoscenze in merito ai disturbi dello spettro autistico, al fine 

di fornire le basi teorico metodologiche che sottendono gli interventi dei programmi che prevedono l’utilizzo delle 

procedure derivate dall’Applied Behavior Analysis – ABA (Analisi Applicata del comportamento), in accordo a 
quanto previsto dalle recenti linee Guida emanate dall’Istituto Superiore di Sanità. Oltre a proporre una 

panoramica delle teorie più accreditate, l’intervento sarà rivolto alla produzione di proposte da utilizzare nella 
pratica utili per la risoluzione di svariate problematiche. Si prediligerà una modalità interattiva delle lezioni, 

valorizzando il confronto e la discussione di problematiche ed esempi attinti dalla quotidianità, nonché le 
esercitazioni mediante simulazioni durante le lezioni. 

 

 



 

 

 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive. 

 

Al fine di mettere in atto pratiche inclusive efficaci, la valutazione avrà una funzione molto importante, 
strettamente legata alla stesura di un curricolo adeguato e coerente ai bisogni rilevati. 

Il concetto di valutazione inclusiva esprime una valutazione progettata per promuovere l’apprendimento e 
sostenere processi di inclusione di tutti gli alunni. 

Una valutazione formativa, sviluppata nell’ottica della cultura dell’inclusione, della personalizzazione e 
individualizzazione degli apprendimenti / insegnamenti e della valorizzazione delle differenze. 

Negli strumenti di programmazione (PDP, PEI) devono essere esplicitati gli obiettivi didattici educativi e le 

metodologie da adottare per le verifiche e per la valutazione nelle sue fasi, inoltre, devono essere definite in 
modo preciso e approfondito le modalità di verifica: tipologia delle prove, formulazione dei quesiti, tempi di 

attuazione, uso di strumenti compensativi e delle misure dispensative. 
Per la valutazione dell’efficacia degli interventi inclusivi si terrà conto: 

 

 dello sviluppo e del raggiungimento degli obiettivi, degli alunni con BES, previsti nel PDP; 
 dei progressi raggiunti dagli alunni in base ai differenti tipi di bisogno, ai differenti anni, gruppi, classi, 

aree del curricolo; 
 dell’l'efficacia delle strategie adottate nei confronti degli alunni con BES; 

 dell'efficacia della formazione. 
 

La valutazione avverrà attraverso: 

 la raccolta di elementi di valutazione riguardo agli indicatori per i BES; 
 il confronto tra gli obiettivi e le modalità utilizzate per conseguirli (efficacia ed efficienza); 

 le osservazioni in classe;  

 gli strumenti sia qualitativi che quantitativi  
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Tutte le risorse umane assegnate all’Istituto saranno utilizzate per ottimizzare l’azione educativa, attraverso 
un’offerta formativa adeguata alle esigenze di tutti gli alunni, ma soprattutto di quelli che presentano difficoltà, 

anche transitorie, i quali saranno seguiti con particolare attenzione, utilizzando: 
 

 le ore di contemporaneità (Primaria) per attività di insegnamento personalizzato; 
 gli insegnanti di potenziamento assegnati all’Istituto; 

 i laboratori multimediali (computer, LIM, software specifici) per attività di insegnamento personalizzato; 

 lavori per gruppi di alunni all’interno della classe. 
 

I docenti di sostegno, considerati parte integrante del team dei docenti, dovranno avere un ruolo di supporto 
alla classe e ai gruppi. Saranno implementate attività curriculari ed extracurricolari (attività di 

ampliamento/recupero delle abilità di base, teatrali, sportive), strutturate in modo tale da non escludere nessuno 
ed offrire a tutti le medesime opportunità. 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti 
Sarà necessario rafforzare i rapporti con i servizi sociali del Comune, con l’ASP e con tutte le Associazioni che 

operano sul territorio. Sarebbe anche opportuno promuovere un coordinamento delle azioni dei vari soggetti 
che, spesso, seguono le famiglie senza avere alcun contatto tra di loro. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 
I genitori degli alunni, adeguatamente informati, devono assumere un ruolo centrale nelle decisioni che 

coinvolgono il futuro dei propri figli. La scuola ha il compito di sensibilizzare le famiglie, al fine di ottimizzare il 

percorso formativo. L’Istituto Comprensivo di Moliterno si è sempre impegnato in tal senso, tuttavia, alla luce 
delle nuove indicazioni, intende lavorare per fare sempre di più e meglio. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi. 
Per ogni soggetto, in base alle situazioni di disagio e alle effettive capacità degli studenti con Bisogni Educativi 

Speciali, per quanto attiene nello specifico, alla didattica, con riferimento alla normativa 

nazionale e/o alle direttive del PTOF, si dovrà provvedere a costruire un percorso personalizzato, finalizzato a:  
- creare un ambiente accogliente 



 

 

- sostenere l’apprendimento 
- rispondere ai bisogni individuali;  

- monitorare la crescita della persona;  

- monitorare l'intero percorso;  
- favorire l’acquisizione di competenze collaborative 

- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità; 
attraverso: 

- l'individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni);  
- la personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati);  

- gli strumenti compensativi;  

- gli strumenti dispensativi. 
 

 

Pertanto il percorso formativo inclusivo, nel rispetto delle varie individualità, avrà le seguenti finalità: 
 

 Offrire agli alunni occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base e favorire 

l’acquisizione degli strumenti di pensiero necessari per “imparare ad apprendere”; 

 Promuovere la formazione della persona nel rispetto della singolarità e della complessità, valorizzando 

l’identità culturale di ciascuno; 

 Favorire l’acquisizione dell’autonomia di pensiero di ogni alunno, pur incoraggiando l’apprendimento 
collaborativo;  

 Valorizzare tutte le forme di diversità, nel rispetto dei principi sanciti dalla Costituzione italiana, evitando 
che le differenze si trasformino in disuguaglianze 

 Organizzare un ambiente di vita idoneo non soltanto all’acquisizione di conoscenze e di abilità, ma anche 
alla formazione e allo sviluppo di abiti mentali e comportamentali socialmente utili e accettati; 

 Formare la persona sul piano cognitivo e culturale in modo che possa acquisire competenze spendibili in 

ogni situazione; 
 

 Porre particolare attenzione ai bisogni formativi degli alunni e quindi alle attività di recupero e di 
sostegno, nonché alla valorizzazione delle eccellenze. 

 

Tutte le finalità saranno declinate nelle programmazioni di plesso/classe, nei PEI, PDP e nel PI, in obiettivi che, 
attraverso i campi di esperienza nella scuola dell’infanzia e delle discipline negli altri due ordini di scuola, 

mireranno al raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze.  
La costruzione del curricolo non sarà soltanto un’opera di assemblaggio di diverse discipline, ma sarà anche 

l’opportunità per impostare quella visione unitaria del sapere, rispettosa dei diversi modi di apprendere e delle 
“diverse intelligenze”. 

 

Progetti di inclusione 
 

 

 
 

PROGETTO SPORTELLO D’ASCOLTO PSICOLOGICO 
 
Lo Sportello di Ascolto Psicologico è un servizio di promozione della salute intesa nel senso più ampio che ne dà 

l’Organizzazione Mondiale della Sanità: benessere fisico, psichico, socio – relazionale. Esso ha obiettivi di 
prevenzione del disagio e delle devianze, oltre che di educazione alla gestione del proprio equilibrio mentale nel 

rispetto della propria individualità, e potrà essere utile a prevenire quelle situazioni che potrebbero mettere a 
rischio la sicurezza dell’alunno. 

Lo Sportello d’Ascolto inizialmente non si delinea quindi come un servizio in cui si effettua “Terapia” ma come un 

servizio che prevede “Consulenze psicologiche”.  
Il servizio si proporrà di offrire un’attività di consulenza, su richiesta, a docenti e genitori, cioè quelle figure che 

intervengono nell’azione educativa, didattica e di socializzazione degli alunni, per aiutarli nella rilevazione delle 
problematiche evolutive, nelle fasi del processo decisionale e nella ricerca di strategie comunicative, relazionali e 

educative più congrue alle caratteristiche dell’alunno e del suo disagio. 
 

FINALITA’ 



 

 

 Promuovere il benessere psico-fisico di studenti e insegnanti 

 Promuovere negli studenti la motivazione allo studio e la fiducia in se stessi 

 Sostenere la prevenzione del disagio. 

 Favorire il processo di orientamento 

 Favorire la cooperazione tra scuola e famiglie 

 
FUNZIONI DEL SERVIZIO DI PSICOLOGIA SCOLASTICA PER LIVELLI DI ISTRUZIONE: 

 
Scuola dell’Infanzia 

  osservazione sistematica nelle classi (ove richiesta, a fini di intervento); 

 consulenza psicologica e formazione ai genitori; 

 consulenza psicologica al corpo docente e all’organizzazione scolastica; 

 

Scuola Primaria 
 consulenza psicologica al corpo docente ed all’organizzazione scolastica;  

  screening e valutazioni psicopedagogiche sui prerequisiti di apprendimento; 

  partecipazione, su richiesta, ad incontri con équipe socio-sanitarie per bambini con certificazione di 

disabilità psicofisiche o DSA (L.104/92 e L. 170/10); 

 osservazione sistematica nei casi in cui sia richiesta una consulenza psicopedagogica; 

 interventi sull’integrazione di alunni con handicap; 

 interventi su variabili socio-relazionali, motivazionali ed emotivo-affettive; 

 consulenza psicologica e formazione ai genitori;  

 
Scuola Secondaria di I grado 

 consulenza psicologica ai genitori che ne facciano richiesta; 

  consulenza al corpo docente su problematiche psicologiche legate a gruppi classe e/o a singoli casi 

oppure a rapporti con le famiglie, ove previsto e concordato; 
 partecipazione, su richiesta, ad incontri con équipe socio-sanitarie per alunni con certificazione di 

disabilità (L.104/92) e collegamento con gli operatori per mediare con docenti e familiari gli interventi 

stabiliti dagli specialisti esterni; 

  consulenza o interventi su metodologie di apprendimento e disturbi dell’apprendimento (DSA); 

 interventi sull’integrazione di alunni con handicap; 

 partecipazione a consigli di classe, su richiesta, per segnalazione di casi problematici che richiedono 

interventi e/o trattamenti specifici; 
 percorsi e colloqui di orientamento in uscita, con alunni e famiglie; 

  attività per la prevenzione delle devianze; 

  interventi relativi all’educazione socio-affettiva e sessuale e su variabili socio-relazionali, motivazionali 

ed emotivo-affettive; 

  interventi ed osservazioni su gruppi classe per problematiche specifiche; 

 colloqui psicologici di sostegno per alunni, previo consenso informato delle famiglie. 

   
OBIETTIVI SPECIFICI 

Sportello ascolto e consulenza per gli alunni: 

 
 Favorire una migliore conoscenza di se stessi e attivare risposte efficaci ai propri problemi e alle 

proprie difficoltà;  
 migliorare i propri rapporti interpersonali; 

 apprendere modalità di problem solving più efficaci e adeguate alla fase di sviluppo dell’alunno;  
  migliorare l’autocontrollo e la capacità di osservazione; 

 diventare sempre più consapevoli delle proprie capacità;  

 migliorare la percezione dell’importanza di educarsi ai sentimenti, alla vita emozionale ed al 
confronto con gli altri;  

 migliorare il “clima di classe”, favorire la coesione tra pari ed adulti migliorare la percezione di 
sé;  

 favorire la conoscenza e l’accettazione di sé e dell’altro;  

 favorire un’autovalutazione adeguata di sé;  
 migliorare la capacità di cogliere il significato dei linguaggi verbali e non verbali: nella relazione 

duale e all’interno del gruppo classe;  
 saper essere efficaci membri di un gruppo di lavoro mantenendo peraltro capacità di autonomia 

emotiva e di giudizio. 
Sportello di ascolto per i genitori 



 

 

 Sostenere la genitorialità, valorizzando le risorse e le competenze specifiche della famiglia intesa 
come primo importante nucleo educativo- relazionale accanto ed in stretta collaborazione con la 

scuola e con altre realtà territoriali educative coinvolte nella crescita dei figli;  

 Ascoltare i genitori relativamente alle problematiche connesse ai propri figli (è necessario 
ascoltare i genitori affinché imparino ad ascoltare i propri figli);  

 Rilevare la problematica evolutiva dell’alunno sia a casa sia a scuola;  
 Aiutare il genitore a riflettere sulle modalità comunicative che caratterizzano la relazione con i 

propri figli;  
 Orientare il genitore nella ricerca di un percorso per affrontare le problematiche individuate. 

 Approfondire determinate problematiche dell’età evolutiva spesso legate a dinamiche relazionali 

di gruppo e/o di classe. 
 

Sportello di ascolto agli insegnanti 
 Confrontarsi sui problemi inerenti la funzione educativa e docente;  

 Favorire la riflessione su alcuni casi difficili e sulle situazioni relazionali problematiche e 

conflittuali che li coinvolgono;  
 Collaborare per costruire insieme percorsi per affrontare le situazioni problematiche  

 Favorire l’integrazione delle strategie tra scuola e famiglia;  
 Supportare gli insegnanti per evitare il rischio burnout 

 Attuare test di screening nella scuola primaria, per far emergere i bambini che potrebbero 
essere potenziali dislessici/disortografici e, conseguentemente, intraprendere adeguati 

potenziamenti delle abilità deficitarie e -nei casi di persistenza di difficoltà nonostante 

l’intervento- favorire il passaggio delle informazioni alle famiglie coinvolte, avviandole ad ulteriori 
accertamenti  

 Consulenza al personale scolastico impegnato nel ridurre le difficoltà dei bambini con BES e 
degli alunni con DSA. 

 

PROGETTO DI IPPOTERAPIA 
 
L’ attività con il mezzo del cavallo comprende un complesso di tecniche (terapeutiche, educative, 
riabilitative e socializzanti) agenti per il superamento del danno sensoriale, cognitivo, 
comportamentale attraverso un’attività ludico sportiva grazie alla quale vengono stimolate una serie di 
attività fisiche intellettive. Questo progetto avrà lo scopo di offrire agli alunni diversamente abili un 
contesto ricco di elementi quali la corporeità, la ritmicità e il movimento. 
 
FINALITA’ 
Attività con la mediazione del cavallo con bambini con disabilità. 
 
OBIETTIVI 
Utilizzo del cavallo come strumento educativo, terapeutico e/o riabilitativo dentro un percorso 
educativo più generale per contribuire a migliorare nei soggetti trattati: 

 Modalità di relazione. 
 Disturbi neuromotori. 

 Disturbi del comportamento. 
 Disturbi cognitivi. 

 

 

PROGETTO INSEGNAMENTO DOMICILIARE  

Denominazione: In. Con. Tra.  A casa … come a scuola!  

Premessa  

Il servizio di istruzione domiciliare costituisce una reale possibilità di ampliamento dell'offerta formativa della 

scuola, che riconosce agli studenti che si trovano nell’impossibilità di recarsi a Scuola, per gravi motivi di salute, 

il diritto-dovere all'istruzione, anche a domicilio, al fine di facilitare il loro inserimento/reinserimento nelle 

scuole di provenienza e prevenire la dispersione e l'abbandono scolastico.  L'organizzazione del servizio 

scolastico presenta una forte valenza in termini di riconoscimento effettivo di diritti costituzionalmente 

garantiti, oltre che di affermazione della cultura della solidarietà a favore dei più deboli, anche alla luce della 



 

 

normativa internazionale al riguardo (Risoluzione del Parlamento Europeo: Carta europea dei bambini degenti 

in ospedale, maggio 1986 - Convenzione sui diritti del fanciullo, ONU New York novembre 1989 - Documento 

europeo conclusivo del seminario dell'OCSE, Stoccarda 1991). 

 

Obiettivi formativi 107/2015 al’art.1 

Prevenire e contrastare la dispersione scolastica. 

Potenziare l’inclusione scolastica e il diritto allo studio dell’alunno con bisogni speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi 

del territorio. 

 Valorizzare i percorsi formativi individualizzati. 

Finalità   

 Garantire il diritto allo studio  

 Promuovere e favorire l’esperienza scolastica dell’alunno  

 Favorire il futuro inserimento dell’alunno a scuola  
  

Obiettivi   

 Ridurre il disagio connesso allo stato patologico e all’impossibilità di frequentare la scuola in presenza, 
attenuando l’isolamento del domicilio  

 Portare all’interno del domicilio elementi tipici della routine scolastica 

  Favorire il processo di apprendimento  

 

 

 

PROGETTO “Musicoterapia” 

DENOMINAZIONE: PROGETTO PER LO SVILUPPO DELLA COMUNICAZIONE 

E DELLA RELAZIONALITA' TRAMITE IL LINGUAGGIO 

MUSICALE 

  

PREMESSA      

La presenza nelle classi di bambini con problemi di comunicazione e di relazione, nella maggior parte dei casi di 

una certa gravità (assenza del linguaggio verbale, difficoltà di relazione, tratti di comportamento autistico), 
comporta una riconsiderazione ed una riconfigurazione di tutto il sistema delle relazioni all'interno del gruppo. 

L'assenza di risposte esplicite (assenso/dissenso) da parte di alcuni dei nostri bambini disabili rende 

indispensabili l'attivazione ed il potenziamento di canali comunicativi differenti. 

  

PERCHE' IL LINGUAGGIO MUSICALE         

Come è noto, già prima della nascita il bambino riceve e riconosce gli stimoli sonori e musicali filtrati dal corpo 



 

 

della madre. Perciò il linguaggio musicale è un linguaggio piacevole ed immediato per tutti, non solo ma in 
particolar modo per i bambini in difficoltà. 

Tramite la musica si può stabilire tra il bambino disabile ed i suoi compagni quel clima comunicativo che porta 
alla scoperta, all'accettazione ed alla comprensione reciproca, ed alla costruzione di regole comunicative comuni. 

  

METODOLOGIA                               

Consapevoli che nella scuola si attuano esperienze formative (e non terapie),  intendiamo comunque mutuare 
dalla musicoterapia alcuni principi metodologici per il nostro progetto: 

-         partire dal bambino in difficoltà, dalla sua realtà, dai suoi bisogni, per costruire in itinere un programma 

di attività 

-         considerare il linguaggio sonoro e musicale come un canale comunicativo privilegiato, semplice e 

piacevole per tutti 

  

OBIETTIVI      

-         consentire al bambino con gravi difficoltà di espressione, comunicazione e relazione, lo svolgimento di un 
programma di attività il più possibile rispondenti alla sua realtà e ai suoi bisogni 

-         favorire la presa di coscienza, da parte dei compagni e degli adulti (insegnanti, assistente…) delle 

possibilità espressive e comunicative del bambino non-verbale o con gravi difficoltà di comunicazione verbale 

-         utilizzare il linguaggio sonoro e musicale come un canale comunicativo privilegiato, semplice e piacevole 

per tutti 

-         iniziare a costruire un programma di integrazione che arricchisca tutti coloro che partecipano, bambini ed 

adulti, non solo il bambino disabile 

-         realizzare la piena attuazione della legge 104/92, in particolare là dove auspica la piena integrazione del 
soggetto in situazione di handicap in tutti i contesti sociali, a partire dalla famiglia e dalla scuola, e il pieno 

sviluppo delle sue potenzialità. 

 

PROGETTO “Matrioska 2030 Nessuno escluso!” 

 

Premessa 

L’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile sottoscritta nel 2015 è un programma d’azione universale 

volto a sradicare la povertà, proteggere il pianeta e garantire la prosperità. Comprende 17 obiettivi di 

sviluppo sostenibile che i paesi sottoscrittori si sono impegnati a raggiungere entro il 2030.  

L’inclusione è al centro dell’agenda 2030, non soltanto con l’impegno di non lasciare indietro nessuno, 

ma anche con l’intesa di raggiungere innanzitutto chi è più indietro. Per raggiungere gli obiettivi 

ognuno deve fare la sua parte: governi, società civile, settore privato, scuola, associazioni di persone 

con disabilità e i cittadini come noi!  

Nel nostro piccolo noi insegnanti di questo istituto intendiamo contribuire al raggiungimento delle  

finalità dell’agenda 2030 attraverso la realizzazione di un duplice scopo: 



 

 

 l’inclusione nella classe d’appartenenza di un alunno che a causa delle proprie condizioni di 

salute frequenta la scuola attraverso un percorso d’istruzione domiciliare; 

 sensibilizzare la comunità scolastica al delicato tema delle malattie rare, promuovendo una 

maggiore conoscenza di queste condizioni, incoraggiando il dialogo e “normalizzando” il 

lessico legato alle malattie rare cercando così di abbattere le barriere sociali, costruendo 

relazioni e nuovi orizzonti di inclusione.  

Da qui nasce il titolo del progetto, “Matriosca 2030 nessuno escluso!”   perché ingloba a sua volta le 

tematiche dell’istruzione domiciliare e l’inclusione di chi a causa di una malattia rara non può 

frequentare la scuola.  

FINALITA’: 

dar voce alle persone con disabilità e far comprendere le loro necessità, che riguardano non solo gli 

aspetti medici ma anche quelli sociali, specialmente in un periodo così complesso come quello attuale 

segnato dalla pandemia.  

Promuovere relazioni inclusive e valorizzare le diversità. 

 

OBIETTIVI: 

 sviluppare le abilità percettive, linguistiche, espressive; 

 approfondire forme di linguaggio iconico, corporeo e gestuale per esprimere momenti vissuti; 

 conoscere codici non verbali per comunicare, esprimere riconoscere le esperienze vissute; 

 imparare ad interagire con i compagni e con gli adulti durante una discussione; 

 imparare a conoscere se stessi; 

 essere consapevoli delle proprie emozioni;  

 sviluppare la capacità di considerare il punto di vista dei propri amici e familiari; 

 rappresentare graficamente e verbalmente i fatti vissuti e narrati; 

 tradurre in simboli grafici il proprio pensiero e i propri sentimenti.  

 

COMPETENZE: 

 apprendimento senza barriere; 

 consapevolezza del sé, rispetto delle diversità, confronto responsabile e dialogo; 

 competenze sociali e civiche: ascolto attivo, empatia, essere solidale e cooperativo, saper 

stabilire relazioni efficaci.  

 

Metodologie, strategie didattiche e strumenti: 

il progetto è basato sull’utilizzo delle costruzioni nello storytelling come pratica didattica. Lo 

storytelling è l’arte di raccontare delle storie, più in generale si intende la capacità di verbalizzare o 

scrivere storie in modo logico, rispettando una determinata struttura narrativa, rispettando il genere, il 

registro e il contesto scelto.  

Il gioco delle costruzioni è uno strumento flessibile e creativo, aiuta a riflettere su molti degli elementi 

che fanno parte del team building. Come nello storytelling le costruzioni sono caratterizzate da: 

 regole da rispettare; 

 necessità di comunicazione all’interno del gruppo;  

 un sistema di risorse; 

 problemi da risolvere; 

 tempi da rispettare; 

 collaborazione; 

 solidarietà; 

 inclusione.  

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

Tutte le risorse umane presenti nell’Istituto, collaboreranno, nell’ambito degli organismi preposti, 

all’organizzazione delle attività programmate per l’inclusione degli alunni con BES. 
Saranno, altresì, utilizzati tutti gli strumenti tecnologici in dotazione dell’Istituto (aule multimediali, notebook, 

software per i DSA, lavagne interattive). 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

Si cercherà di promuovere la costituzione di RETI di scuole e di stipulare accordi specifici con Enti locali, 
strutture specialistiche ed Associazioni. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
Il passaggio tra i diversi ordini di scuola costituisce per tutti gli alunni e in particolare per quelli con Bisogni 

Educativi Speciali, un momento particolarmente delicato che rischia di innescare timori, ansia e senso di 

inadeguatezza. Particolare attenzione pertanto, si dedicherà alle fasi di accoglienza- continuità e di orientamento 
attraverso: 

 Colloqui con gli insegnanti degli ordini di scuola contigui per il passaggio di informazioni, tali da 
permettere a chi accoglie gli alunni BES di conoscere il pregresso scolastico non solo in termini di risultati 

di apprendimento ma anche in termini di modalità relazionale e motivazioni allo studio. 

 Attivazione dei gruppi di lavoro per la continuità degli allievi in situazioni di disabilità costituiti da 
insegnanti dei due ordini di scuola. 

 Attività di orientamento in entrata attraverso progetti “ponte” e incontri programmati da effettuarsi in 
accordo tra la scuola   dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di I grado. 

 Attività di orientamento per gli alunni in uscita, attraverso la visita alle scuole di ordine superiore. 
Tutto ciò dovrà avvenire in tempo utile, cioè prima che l'alunno inizi a frequentare la nuova scuola, in modo da 

poter predisporre un ambiente scolastico accogliente ed adeguato ai bisogni educativi di ciascuno. 

Per il prossimo anno si  ripropone di utilizzare, in ogni classe, di ogni ordine di scuola,  la scheda di 
individuazione dei BES, non certificati (svantaggio linguistico- culturale, socio-economico, disagio 

comportamentale/relazionale), per promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli alunni al processo di 
apprendimento; favorire l’acquisizione di competenze collaborative e promuovere culture  e pratiche inclusive 

attraverso una più stretta collaborazione e corresponsabilizzazione fra tutte le componenti della comunità 

educante.  



 

 

 

ALLEGATI 
 
 
 
 

SCHEDA L’INVIDUAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI LA 
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

ALUNNI NON CERTIFICATI  

Alunno:_____________________________________________________________________ 

 

Data di nascita: _____________________________________________________________ 

 

Classe: _____________________________________________________________________ 

 

Plesso: _____________________________________________________________________ 

 

Tipologia di problema: 

 

 SVANTAGGIO LINGUISTICO: straniero di recente immigrazione 

 

 SVANTAGGIO LINGUISTICO: straniero non di recente immigrazione che non 

ha raggiunto adeguate competenze linguistiche 

 

 SVANTAGGIO SOCIO – ECONOMICO – CULTURALE 

 

DI NATURA FISICO-BIOLOGICA (alunno ospedalizzato o con patologie che         

comportano lunghe assenze) 

 

 DI NATURA PSICOLOGICA E/O DISAGIO COMPORTAMENTALE / RELAZIONALE 

 

Difficoltà rilevate: 

 

 Area dell’ autonomia personale 

 

 Area del linguaggio 

 

 Area della motricità globale e fine 

 

 Area cognitiva 

 

 Area relazionale 

 

 Area dell’autonomia operativa 

 

 Sfera sociale  
 

 



 

 

 

OSSERVAZIONE SISTEMATICA 

Griglia per l’individuazione di aree relative ai Bisogni Educativi Speciali per la Scuola 

Primaria e Secondaria di Primo Grado 

 

 

Area della relazionalità Sempre Spesso Qualche 

volta 

Mai 

Non si relaziona correttamente con i compagni     

Non si relaziona correttamente con la figura 

adulta 

    

Tende ad isolarsi     

Si relaziona con un piccolo numero di persone     

Assume ruoli dominanti anche prevaricando i 

compagni 

    

Ricorre ad offese gravi, minacce ed aggressioni 

fisiche 

    

Tende a negare i comportamenti ostili messi in 

atto 

    

Tende ad opporsi alle regole della scuola     

Assume atteggiamenti di disturbo durante il 

cambio ora o ricreazione 

    

Assume atteggiamenti di disturbo durante le 

spiegazioni 

    

Assume atteggiamenti di disturbo all’entrata e 

all’uscita della scuola 

    

Assume atteggiamenti di sfida con i coetanei     

Attiva comportamenti di sfida nei confronti 

dell’insegnante 

    

Non sa controllare i propri interventi verbali 

usando un registro adeguato 

    

 Non sa controllare le proprie manifestazioni 

emotive 

    

Mette in atto meccanismi di fuga     

Non frequenta con regolarità la scuola     

Non riesce a seguire le attività mostrando 

concentrazione adeguata 

    

Ha difficoltà a mantenere l’attenzione per un 

periodo prolungato 

    

Ha difficoltà ad affrontare compiti molto lunghi     

Passa continuamente da un’attività ad un’altra 

senza portare a termine il lavoro 

    

 Non riesce a partecipare rispettando i turni di 

parola 

    

Interrompe le attività in classe con invadenza     

Non porta a termine i compiti assegnati a scuola     

 Non porta a termine i compiti assegnati a casa     

 

Area emotivo-motivazionale Sempre Spesso Qualche 

volta 

Mai 



 

 

Ha una bassa autostima     

Non ha fiducia nelle proprie capacità, è 

disorientato 

    

Mostra reazioni scarse o eccessive di fronte ad 

una situazione (per esempio si abbatte a causa di 

un insuccesso…) 

    

Mostra un’eccessiva preoccupazione durante le 

verifiche 

    

Risponde precipitosamente prima che sia 

terminata una domanda 

    

Mostra maggiore curiosità per le attività 

laboratoriali 

    

E’ maggiormente motivato di fronte ad attività 

pratiche anche al di fuori del contesto scolastico 

    

Tende a non assumersi responsabilità     

Mostra insicurezza     

Non ha atteggiamenti critici nei confronti degli 

altri e di se stesso 

    

Manifesta crisi di collera improvvise     

 

Area socio-economico-culturale-linguistica Sempre Spesso Qualche 

volta 

Mai 

La famiglia non sostiene l’impegno e la 

motivazione dell’alunno nei compiti a casa 

    

La famiglia non verifica che vengano portati a 

scuola materiali necessari 

    

La famiglia non favorisce l’autonomia dell’alunno     

Vive in un contesto familiare problematico     

La famiglia ha difficoltà a seguire i figli 

nell’organizzazione scolastica 

    

Il suo percorso è seguito dai servizi sociali e/o dal 

Tribunale Minori 

Sì  No   

Vive in una casa-famiglia Sì No   

E’ affidato a figure parentali Sì  No  Quali? 

………….. 

Appartiene ad un ambiente socio-economico 

svantaggiato 

Sì No   

Il territorio in cui vive è deprivato Sì  No   

Il territorio non ha luoghi di incontro e di 

accoglienza 

Sì  No   

Nell’extra-scuola frequenta ambienti devianti Sì  No   

Proviene da un altro Paese Sì  No  Quale?  

……………. 

Si esprime prevalentemente in dialetto Sì  No   

Si assenta frequentemente da scuola per motivi 

di salute 

Sì  No   

 

Area cognitiva-Area linguistica Sempre Spesso Qualche 

volta 

Mai 

Ha difficoltà nella comprensione di informazioni     



 

 

verbali orali 

Ha difficoltà nell’espressione di informazioni 

verbali orali 

    

Ha difficoltà  a mantenere l’attenzione durante 

l’ascolto 

    

Mostra una certa lentezza nella comprensione e 

nella rielaborazione di un messaggio 

    

Non riesce a produrre frasi sintatticamente 

corrette 

    

Ha una competenza lessicale ridotta     

Ha difficoltà ad esprimersi oralmente 

rispettando la coesione e la coerenza 

    

Usa prevalentemente un lessico di registro 

colloquiale e familiare 

    

Memorizza e recupera difficilmente termini 

specifici nelle discipline 

    

Riferisce un argomento di studio con un registro 

non adeguato 

    

Ha necessità ad usare una scaletta durante 

un’interrogazione 

    

Riferisce oralmente su un argomento di studio 

servendosi di materiale di supporto ( 

cartine,grafici, tabelle, mappe, schemi…) 

    

Legge lentamente con frequenti pause ed errori     

Mostra di affaticarsi nella lettura prolungata     

Preferisce leggere silenziosamente     

Evita il compito di lettura     

Utilizza strategie e tecniche di studio funzionali ( 

sottolinea, evidenzia, scrive note, prende 

appunti…) alla comprensione del testo 

    

Scrive in modo ortograficamentescorretto     

Mostra difficoltà nella fase di ideazione di un 

testo scritto 

    

Mostra difficoltà nella fase di stesura di un testo 

scritto 

    

Mostra difficoltà nella fase di revisione di un 

testo scritto 

    

Produce testi scritti poco sviluppati (limitati a 

poche frasi) 

    

Produce testi  poco coesi e coerenti     

Produce testi non corretti dal punto di vista 

sintattico 

    

Produce testi poco curati dal punto di vista 

formale (cancellatura, assenza di punteggiatura, 

scrittura con alterazione della forma delle 

lettere…) 

    

 

Area non verbale Sempre Spesso Qualche 

volta 

Mai 

Ha difficoltà nell’elaborazione di informazioni     



 

 

visive e spaziali 

Ha difficoltà nell’acquisizione delle abilità 

matematiche 

    

Possiede scarsa memoria spaziale     

Ha difficoltà nell’ambito della matematica     

Ha difficoltà nell’ambito della geometria     

Ha difficoltà in aritmetica in opposizione a buoni 

risultati in lettura e scrittura 

    

Ha difficoltà nell’incolonnamento dei numeri nel 

calcolo scritto 

    

Ha difficoltà nel disegno tecnico     

Ha difficoltà nel copiare figure geometriche     

Ha difficoltà a comprendere comandi che 

implicano relazioni spaziali 

    

Ha difficoltà a leggere mappe per orientarsi in 

uno spazio geografico 

    

Ha difficoltà nell’impiegare indicatori topologici 

(sopra,sotto…) 

    

Ha difficoltà in compiti che richiedono di 

ricordare informazioni visive 

    

Ha difficoltà ad allacciarsi scarpe, bottoni…     

Ha difficoltà ad utilizzare oggetti bidimensionali 

o tridimensionali ( puzzle, costruzioni..) 

    

Ha difficoltà ad utilizzare strumenti quali righe, 

squadre, compasso… 

    

Difficoltà a mantenere in memoria informazioni 

spaziali date in sequenza 

    

Ha difficoltà nell’utilizzo di forbici, posate…     

Mostra difficoltà nell’esecuzione del gesto grafico     

Ha goffagini con scadenti prestazioni sportive     

 

Punti di forza Osservazioni 

Attività preferite 

(teatro,cinema,bricolage…) 

 

 

Attività sportive ( svolte anche a livello 

amatoriale) 

 

Partecipazioni ad attività parrocchiali 

(scout, cre…) o di volontariato 

 

Partecipazioni a corsi di lingue 

 

 

Interesse per la tecnologia informatica 

(computer, ipad…) 

 

Interesse per i social network (Facebook, 

Twitter…) 

 

Interesse per la musica (ascolto o utilizzo 

strumenti…) 

 

Interesse per la danza, il callo, il canto… 

 

 

Discipline preferite  



 

 

 

Discipline in cui riesce 

 

 

Figura di riferimento nell’extra-scuola ( 

genitore, tutor…) 

 

Presenza di un compagno o di un gruppo 

di compagni di riferimento 

 

 

 

 

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, ……………………………….                         Il consiglio di classe 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

SI RICORDA CHE: 
1. Per i disabili è previstala compilazione e consegna del PEI cartaceo entro la fine di novembre2019 presso la 

segreteria Didattica (salvo deroghe concordate). Il file contenente il PEI dovrà essere allegato al registro 
elettronico dell’insegnante di sostegno. 

2. Per i DSA certificati è prevista la compilazione e consegna del PDP cartaceo entro la fine di novembre20 presso 
la segreteria Didattica (salvo deroghe concordate). Il file contenente il PDP dovrà essere allegato al registro 
elettronico di classe. 

3. Per le altre situazioni si richiede: 
 una relazione dettagliata redatta dal C. di C. per la scuola secondaria e dal team docenti per la scuola 

primaria, da consegnare alla segreteria Didattica entro il mese di novembre(salvo deroghe 
concordate); 

 L’attivazione dell’eventuale intervento di recupero; 
 L’indicazione di altri interventi ritenuti necessari. 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCHEDA L’INVIDUAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI PER 
LA SCUOLA DELL’INFANZIA 



 

 

 

ALUNNI NON CERTIFICATI  

Alunno:_____________________________________________________________________ 

 

Data di nascita: _____________________________________________________________ 

 

Sezione: _____________________________________________________________________ 

 

Plesso: _____________________________________________________________________ 

 

Tipologia di problema: 

 

 SVANTAGGIO LINGUISTICO: straniero di recente immigrazione 

 

 SVANTAGGIO LINGUISTICO: straniero non di recente immigrazione che non 

ha raggiunto adeguate competenze linguistiche 

 

 SVANTAGGIO SOCIO – ECONOMICO – CULTURALE 

 

DI NATURA FISICO-BIOLOGICA (alunno ospedalizzato o con patologie che         

comportano lunghe assenze) 

 

 DI NATURA PSICOLOGICA E/O DISAGIO COMPORTAMENTALE / RELAZIONALE 

 

Difficoltà rilevate: 

 

 Area dell’ autonomia personale 

 

 Area del linguaggio 

 

 Area della motricità globale e fine 

 

 Area cognitiva 

 

 Area relazionale 

 

 Area dell’autonomia operativa 

 

 Sfera sociale  

 

 
 

 
 

 

 
 

 
OSSERVAZIONE PER AREE FUNZIONALI 



 

 

 

 

 
La Scala di numeri da 1 a 3 rappresenta un indice numerico dell’ampiezza di abilità e 

comportamenti dell’alunno/a a scuola: 

1 Spesso   2 Qualche volta     3 Mai 

Barrare il numero scelto con una crocetta.  

 

 
AREA FUNZIONALE BISOGNO RILEVATO 1 

 

2 3 

SFERA  

RELAZIONALE 

SOCIALE 

COMPORTAMENTALE 

 

 Relazione con gli insegnanti: 

Si relaziona in modo adeguato con figure adulte    

Comunica spontaneamente con gli insegnanti    

Comunica spontaneamente i propri stati emotivi    

Cerca un rapporto esclusivo ed è geloso di altri bambini    

Chiede aiuto quando ha difficoltà    

Accetta aiuto quando ha difficoltà    

 Relazione con i compagni:  

Ricerca la compagnia dei coetanei    

Partecipa a giochi di gruppo    

Comprende le regole del gioco    

Accetta le regole di un gioco o di un'attività    

Ha reazioni violente con i compagni    

Collabora alle attività di gruppo    

Ha iniziativa personale    

 Comportamento:  

È socievole    

È dolce e affettuoso    

È estroverso    

È sereno e allegro    

Ha fiducia nelle proprie capacità    

È curioso    

Accetta i rimproveri     

È sensibile alla lode e agli incoraggiamenti    

Porta a termine le consegne date    

Si impegna continuativamente nell’attività didattica    

 Comportamenti problematici:  

È timido e riservato    

È triste e imbronciato    

È insicuro e ansioso    

È apatico e indifferente    

È testardo    

È iperattivo    

Assume atteggiamenti aggressivi    

Assume atteggiamenti oppositivi    

Disturba i compagni    

Difficoltà di autoregolarsi, di autocontrollo    

Scarsa autostima    

Scarsa motivazione    

Scarsa curiosità    

Ha comportamenti sessualizzanti    



 

 

Compie gesti di autolesionismo    

Si appropria di oggetti non suoi    

Non comunica sentimenti, emozioni, bisogni, desideri    

Ha improvvisi cambiamenti di umore    

Ha comportamenti bizzarri    

Rinuncia di fronte all’impegno, alle prime difficoltà    

Ha difficoltà ad esprimersi di fronte al gruppo    

Lamenta malesseri fisici (mal di testa, dolori addominali…)    

La reazione alla frustrazione è inadeguata (pianto…)    

Attribuisce i propri successi/insuccessi a cause esterne    

Manifesta fissità nelle produzioni(stesso gioco o disegno…)    

Sono presenti stereotipie:  

Quali: 

 

 

 

   

 

SFERA 

DELL’AUTONOMIA  

 Autonomia personale: 1 2 3 

Si prende cura della propria igiene personale    

Sa vestirsi da solo nei tempi adeguati (indossa la giacca, allaccia 

bottoni e cerniere, si allaccia le scarpe…) 

   

Rispetta le regole del comportamento a tavola    

Sa prendersi cura dei materiali scolastici    

Si muove autonomamente nell'edificio scolastico     

 Autonomia di lavoro: 

Riesce a procurarsi i materiali necessari per lo svolgimento di 

un’attività/gioco 

   

Sa prendere iniziative    

Sa portare a termine gli incarichi    

 

SFERA  

ATTENTIVO 

MNESTICA 

 Capacità di attenzione e autoregolazione: 1 2 3 

Riesce a star seduto al proprio posto quando l’attività lo richiede    

Rispetta i tempi di esecuzione delle varie attività    

Porta a termine un’attività prima di intraprenderne un’altra    

Accetta e prova le attività proposte    

Presta attenzione ad una breve storia letta    

Presta attenzione ad una storia narrata più complessa    

Presta attenzione ad una storia narrata in video    

Racconta su richiesta una breve storia narrata (anche solo per 

parole chiave) 

   

Racconta su richiesta una storia più complessa (anche solo per 

parole chiave) 

   

Racconta su richiesta una storia narrata in video (anche solo per 

parole chiave) 

   

Ricostruisce una storia in sequenze    

 Memoria a breve termine visiva: 

Dopo aver osservato 4 immagini sa denominare quella che viene 

tolta 

   

Dopo aver osservato una serie di 6 immagini, le sa elencare senza 

più vederle 

   

 Memoria a breve termine uditiva: 



 

 

Impara brevi filastrocche e poesie a memoria    

Sa ripetere una frase appena ascoltata (es.:“la mamma prepara il 

latte al bambino prima di andare a scuola”) 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SFERA 

PSICOMOTORIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Coordinazione oculo-manuale: 1 2 3 

Traccia una linea continua tra due linee guida    

 Motricità fine: 

Tocca con il pollice in sequenza le diverse dita della stessa mano    

Esegue adeguatamente attività che richiedano precisione fine-

motoria (es. incollare pezzetti seguendo uno schema o altre 

attività manipolative) 

   

Impugna e utilizza correttamente le forbici    

Ritaglia adeguatamente    

Colora nei margini    

Segue con un pennarello percorsi grafici    

È lateralizzato per la scrittura (indicare se dx o sx)    

 Motricità globale: 

Si muove armoniosamente    

Cammina lungo una linea tracciata     

Salta sul posto a piedi uniti    

Salta sul posto con un solo piede    

Salta minimi ostacoli    

Lancia e riprende la palla con le mani    

 Abilità percettivo-visive e uditive 

Riconosce i colori fondamentali e derivati    

Riconosce le forme geometriche     

Riproduce sequenze ritmiche col battito delle mani    

 Controllo del campo grafico 

Impugna correttamente una matita    

Su indicazione dell’insegnante occupa tutto lo spazio del foglio o 

del quaderno quando disegna 

   

Rispetta nel tratto grafico la direzione sx - dx , dall’alto in basso    

Tratto grafico troppo marcato o troppo lieve con la matita    

Adesione al tema dato con ricchezza di particolari     

Scrive il proprio nome    

Disegna spontaneamente    

Disegna su richiesta    

Riesce a copiare una semplice parola in stampatello maiuscolo    

Rappresenta graficamente se stesso    

SFERA  

LINGUISTICA 

 

 

 Produzione linguistica 1 2 3 

Utilizza in modo comprensibile il linguaggio    

Articola tutti i fonemi    

Usa frasi complesse di 5/6 parole     

Non omette lettere o parti di parola    

Risponde a semplici domande in modo articolato    

Balbetta/tic    



 

 

 
SFERA LINGUISTICA 

(in caso di alunni 

stranieri) 

 

 

Utilizza prevalentemente la lingua d’origine    

Utilizza indifferentemente lingua italiana e lingua d’origine    

Si esprime correttamente in lingua italiana    

Comprende la lingua italiana orale    

 

 

 

Presenta ritardi nel linguaggio    

 Comprensione linguistica 

Dimostra buone capacità di ascolto    

Dimostra di comprendere parole di uso comune    

Dimostra di comprendere semplici consegne verbali    

Dimostra di comprendere una storia    

SFERA  

LOGICO-

MATEMATICA 

 

Denomina su richiesta i numeri fino a 10 (come si chiama questo 

numero?) 

   

Indica su richiesta i numeri fino a 10 (mostrami il…)    

Scrive i numeri in codice arabico da 1 a 10    

Associa numero a quantità    

Indica tra una serie di due numeri il maggiore    

Opera con i numeri aggiungendo 1 e togliendo 1     

Numera in avanti  fino a 10 e viceversa     

Conta gli oggetti e risponde alla domanda “quanti sono”?    

Conta utilizzando le dita    

Conta mentalmente    

Ordina grande, medio, piccolo e viceversa    

Indica il primo della fila, l’ultimo e quello che sta in mezzo    

Riconosce le principali forme geometriche (cerchio, quadrato, 

triangolo e rettangolo) 

   

Nomina le principali forme geometriche (cerchio, quadrato, triangolo 

e rettangolo) 

   

Riproduce le principali forme geometriche (cerchio, quadrato, 

triangolo e rettangolo) 

   

Dati due oggetti di diversa lunghezza riconosce il più lungo e il più 

corto 

   

PUNTI DI FORZA 

DELL’ALUNNO 

Attività preferite: 

 

Attività in cui riesce: 

 

Desideri e/o bisogni espressi: 

 

Hobbies, passioni, attività extrascolastiche: 

 

SI RITIENE 

 OPPORTUNO 

AVVALERSI: 

 Interventi didattici personalizzati                             

 Laboratori  

 Attività extrascolastiche  



 

 

 

 

Moliterno,                                                                                

 

 

 

                                                                                                    Il team di sezione 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MONITORAGGIO GENITORI 

 Intervento dell’Equipè socio-psico-pedagogica  



 

 

 

SCHEDA VALUTAZIONE GENITORI – ATTUAZIONE PDP 

 

Alunno/a _____________________________ Classe __________ 

 

Al fine di valutare l’efficacia del Piano Didattico Personalizzato predisposto dal team docenti, si 
chiede di rispondere alle seguenti domande: 
 

1. Come considera/te l’efficacia del PDP?      buona         sufficiente                    scarsa 
 

2. A casa l’alunno studia regolarmente?         Sì               In modo discontinuo      No 
 
3. Nello studio a casa l’alunno utilizza gli strumenti compensativi previsti nel PDP? 
 

                                                                Sì               In modo discontinuo       No 
 
4. Da quando segue le modalità indicate dal PDP, il genitore nota dei cambiamenti nell’alunno 
(più motivato, sereno, ecc.)?                     

                                                                 Sì              No                               Altro 
(specificare): 
………………………………………………………………………………………….....…………….………………………………
………………………………………………………………..…………………………………………………………………………
……………………… 
 
5. Secondo lei, l’attuale programmazione è coerente con quanto progettato nel PDP? 
                                    
                                                                Del tutto     In parte                         Per 
niente 
 
6. Nei casi in cui abbia/te risposto alla domanda n. 5) con “in parte” o “per niente” riportare 
l’indicazione dei punti non rispettati (o rispettati in parte) dalle singole discipline: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………… 
 
 
 
 
 
Data. _____________ 
 
Firma/e (il padre) _________________________ (la madre) __________________________ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA MONITORAGGIO TEAM DOCENTI – ATTUAZIONE PDP 



 

 

 
 

Alunno/a ________________________ Classe _________ 
 
 
 
Nel corso della riunione del team dei docenti della classe  ________, in data  _____________, 

viene effettuato il monitoraggio del Piano Didattico Personalizzato dell’alunno. 

 

SEZ . 1 - RILEVAZIONE ATTUAZIONE PDP 

 Tutti i docenti hanno utilizzato gli strumenti compensativi e le misure dispensative previste nel 

piano; 

Soltanto alcuni docenti non hanno utilizzato gli strumenti compensativi e le misure dispensative 

previste nel piano. 

 

DISCIPLINE PER LE QUALI NON SONO STATI UTILIZZATI GLI STRUMENTI COMPENSATIVI E 

LE MISURE DISPENSATIVE PREVISTE NEL PIANO: 

Disciplina: _______________________ 

 

Motivazione: __________________________________________________________________ 

 

Disciplina: _______________________ 

 

Motivazione: ___________________________________________________________________ 

 

SEZ. 2 – ANALISI SCHEDA VALUTAZIONE GENITORI – ATTUAZIONE PDP 

 

la famiglia non ha consegnato il modulo;  

 

la famiglia ha consegnato il modulo che concorda con l’analisi di cui alla SEZ. 1 per cui non si 

procede ad alcuna modifica e/o integrazione del PDP;  

 

la famiglia ha consegnato il modulo che concorda con l’analisi di cui alla SEZ. 1 per cui si 

procede alla modifica e/o integrazione del PDP secondo quanto descritto nella successiva SEZ. 3;  

 

 

 Il consiglio di classe non ritiene rilevanti le richieste di modifica presentate dalla famiglia per le 

seguenti motivazioni: 

……………………………………………………………………………………………………………….… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 



 

 

 
SEZ.3 – PROPOSTE DI MODIFICA E/O INTEGRAZIONE DEL PDP 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
 

Il team  
 
 

 


